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Errata Corrige... Infolio_29
Nell’articolo della Sessione Tematica a pag.16, la prima nota è riferita
alla nota del titolo, omessa:
Riflessioni sul seminario Ciudad, sostenibilidad y urbanizaciòn tenuto
da Augustìn Hernandez Aja, direttore del Departamento de Urbanìstica
y Ordenzaciòn del Territorio della ETSAM, svoltosi presso il Diparti-
mento di Architettura dell’Università di Palermo, il 3 aprile 2012.
Nell’articolo della sessione Tesi a pag. 57, in didascalia refuso orto-
grafico, leggasi: Locandina SIU 2012.
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Nel decennio compreso tra gli anni Cinquanta e Ses-
santa, la Società Generale Elettrica della Sicilia stava
portando avanti un massiccio processo di industrializ-
zazione dell’isola e, contestualmente, un progetto di rin-
novamento della propria immagine. A tale scopo,
l’architetto Giuseppe Samonà fu incaricato della realiz-
zazione di un gruppo di opere, centrali e palazzi per uf-
fici, che caratterizzassero il volto nuovo dell’azienda.
L’architetto, in quegli anni direttore dello IUAV, aveva
compiuto una vera e propria operazione culturale for-
mando una nuova generazione di insegnanti, costituita
dagli “emarginati dell’accademia” per mano del regime
fascista. Scegliere Samonà, quindi, significava riformare
l’immagine dell’azienda depurandola dal legame che in
precedenza aveva instaurato col regime.
La ricerca progettuale dell’architetto siciliano si muove,
in questo contesto, da un lato in direzione della defini-
zione di un linguaggio identificativo dell’edificio industriale
– progetta infatti le centrali di Augusta, Termini Imerese,
Trapani insieme con tre prototipi di “centrale tipo” – e,
dall’altro, realizzando a Palermo e Siracusa i palazzi per
uffici della Società che svelano, appunto, il “volto urbano
della fabbrica” (Cortese, Corvino, Kim, 2003). 
Lavora in entrambi i casi sul tema della struttura e sulla
tripartizione dell’edificio: contamina il linguaggio classico
– che conosce bene e che rappresenta la linea guida su
cui innestare altre tematiche – con quello della mac-
china. Il tentativo di Samonà, in sostanza, è quello di la-
vorare sullo stesso tema che viene declinato in modi
diversi, pur mantenendo come radice comune la strut-
tura, che in città è espressa con la scelta di portare in
evidenza la maglia strutturale, mentre nell’edificio indu-
striale ed alla scala territoriale si manifesta con forme
più complesse ed articolate. 
L’ordine strutturale diventa dunque, in tutto questo cor-
pus di opere, rilettura dell’ordine architettonico: sulla
consueta tripartizione si innestano, infatti, forme, geo-
metrie e materie del tutto estranee a quelle classiche
che tuttavia ne reinterpretano funzionalmente ed ideal-
mente il valore semantico. 
In questo testo si tenta esclusivamente di palesare,
prendendo ad esempio alcune fabbriche, questo spe-
cifico aspetto del lavoro sviluppato dell’architetto per
la Sges.
Nella centrale ad Augusta, ad esempio, realizzata in-
torno al 1955-56, l’ossatura del corpo principale della
centrale – la sala macchine – è risolta con un’interes-
sante soluzione progettuale impostata sull’utilizzo di una
struttura di pilastri a forma di forcella che divengono mo-
dulo distintivo dell’intera composizione, vere e proprie
“colonne” di questo “tempio” industriale (Sicilia Elettrica,
1959). Nel prospetto sud, il basamento diventa un corpo
in cemento armato, anch’esso tripartito con un tampo-
namento pieno al centro, cui fanno da controcanto, nelle
parti superiore ed inferiore, due file di finestre continue;
i tagli, in corrispondenza dell’attacco a terra dell’edificio,
sembrano staccarlo completamente dal suolo, gene-
rando una contraddizione tra l’elemento grave del ba-
samento ed il blocco sospeso. 
A partire dal basamento, le linee verticali sono enfatiz-
zate dalla presenza di un cavo metallico che da terra
raggiunge la copertura disegnando la traccia del si-
stema strutturale, adottato per il fabbricato, su cui Sa-
monà vuole, appunto, porre l’accento. L’innesto tra il
prospetto lungo e quello trasversale ad est viene risolto
con una forcella d’angolo tronca che si completa proprio
nel prospetto trasversale: è la facciata ad est che rap-
presenta figurativamente il braccio mancante. 
Nella centrale termoelettrica di Termini Imerese, realiz-
zata nel 1961, così come nel caso di Augusta, Samonà
lavora sulla doppia quota (Sicilia Elettrica, 1962). In que-
sto caso, però, il sistema è invertito: mentre ad Augusta
il “pieno” sta sotto e i piloni stanno sopra, a Termini ac-
cade il contrario. Vi sono anche qui telai continui, dispo-
sti secondo il lato minore, realizzati in cemento armato
precompresso e collegati tra loro oltre che dal solaio di
copertura anche da tre ordini di travi longitudinali. 
Partendo dalla parte basamentale, i piloni si piegano a
disegnare uno sporto, che ricorda proprio l’echino di un
capitello – rimandando ancora una volta all’immagine
della colonna classica –, per poi proseguire lungo tutta
l’altezza dell’edificio fino a raccordarsi con le travi della
copertura. La continuità strutturale è interrotta visiva-
mente dalla copertura, perfettamente orizzontale, che
taglia il sistema solidale pilastro-trave; anche in questo
caso, però, un cavo d’acciaio di colore rosso ancorato
alla copertura, permette di leggere, sull’elemento conti-
nuo del coronamento, la traccia del sistema strutturale
puntuale negato. 
Ancora una volta, quindi, è lo schema strutturale ad es-
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sere portato in primo piano diventando esso stesso ar-
chitettura. 
Oltre a queste centrali, e nell’ottica di una strategia ter-
ritoriale portata avanti dall’azienda per garantire il dise-
gno di una “cintura” industriale per l’isola, vi sono anche
i prototipi – “centrale tipo”– pensati da Samonà come
“poli satellite” di tale sistema: centrali minori cioè, esat-
tamente come quella realizzata a Trapani, che pur rive-
stendo un ruolo secondario nella produzione di energia
complessiva, concorrevano alla continuità di esercizio
su tutta la rete. Il progetto della “centrale tipo”, disegnato
da Samonà nel 1960, presenta tre diverse soluzioni for-
mali e strutturali, facilmente replicabili perché costituite
da unità modulari.
Il primo prototipo declina, nel corpo della sala macchine,
una struttura scandita da pilastri, realizzati con elementi
reticolari, oggetti metallici che capovolgono la composi-
zione dell’ordine architettonico rastremando verso la
base. Insieme con le travi di copertura, questi elementi
disegnano sette “arcate” che scandiscono lo spazio in-
terno in sei campate. Lo stesso principio compositivo
anima il progetto del secondo prototipo in cui, ancora
una volta, le “colonne reticolari” rastremano quasi a se-
gnare la linea di demarcazione tra l’attacco a terra del-
l’edificio – che rispetto al primo prototipo acquisisce un
peso maggiore nella composizione ed è risolto con l’uso
del cemento – e la parte superiore. Il prospetto longitu-
dinale è inquadrato da un vero e proprio “ordine gigante”
costituito dai pilastri reticolari del prospetto trasversale
– che fungono da piedritti – e dalla trave sommitale, an-
ch’essa reticolare, su cui, quasi sospeso sull’edificio, si
stende il sottile foglio di copertura.
Anche il terzo prototipo di centrale tipo rilegge il tema
della colonna, risolvendolo con una trave reticolare spa-
ziale di sezione triangolare e rastremata verso il basso,
riducendosi quasi ad un appoggio puntuale proprio in
corrispondenza dell’attacco a terra. Nel secondo livello
del fabbricato, i piloni, mediante una piastra di collega-
mento bullonata pressoché triangolare, lasciano il posto
ad un secondo ordine di pilastri all’interno della sala
macchine, anch’essi triangolari, che si sviluppano solo
a partire da un vertice della stessa. Questi, capovol-
gendo la rastremazione dei piloni della quota più bassa,
disegnano una piramide a base triangolare, sul cui ver-
tice si innesta la copertura.
La centrale di Trapani, 1962-63, rappresenta l’applica-
zione dei modelli di “centrale tipo”. Qui i pilastri strutturali
reticolari, fino ad una certa quota (circa metà dell’altezza
del fabbricato), rastremano verso il basso in maniera del
tutto analoga al prototipo della “centrale tipo numero
tre”. I pilastri si diramano a formare una forcella che,
raggiunta l’ultima fascia di finestre, si modifica e a partire
da ciascuno dei due bracci prende forma un tridente.
Questi elementi – formali e strutturali al tempo stesso –
restituiscono in una lettura d’insieme l’immagine di una
grande trave reticolare che regge il coronamento dell’e-
dificio, riprendendo, inoltre, il tema già presente nel pro-
spetto della centrale di Augusta.
Nelle centrali, dunque, tutto viene riportato alla struttura:
essa diviene architettura, costituisce e caratterizza l’e-
dificio stesso; di contro, nella composizione formale dei
palazzi per uffici entrano a far parte altri fattori come la
geometria del lotto, la maglia stradale e le relazioni ur-
bane in genere che, in qualche modo, fanno da contro-
canto al lavoro sul rapporto telaio-tamponamento. Per
sottolineare il legame tra gli edifici direzionali e la parte
produttiva dell’azienda, Samonà sceglie comunque di ri-
portare anche in città il tema dell’architettura come ri-
flesso ed enfatizzazione della struttura: è questo il tema
progettuale di base che lega i palazzi alle centrali.
Nel palazzo per uffici di Siracusa, ad esempio, oltre al-
l’uso di una maglia strutturale sempre ben visibile – pre-
sente anche nel palazzo per uffici di Palermo ed in
particolar modo nel corpo a tre livelli che sorge sul lato
sud del lotto – Samonà prova a rileggere l’ordine archi-
tettonico, non soltanto isolando l’elemento pilastro,
bensì risolvendo l’attacco con la trave attraverso un
ispessimento della “testa” dello stesso. Anche qui è
chiaro il rimando semantico all’immagine del capitello
propria dell’ordine architettonico, trasposto costante-
mente da Samonà nella sua ricerca progettuale (Aymo-
nino, Ciucci, Dal Co, Tafuri,1975; Marras, Pogačnik,
2006).
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